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Gardenia jasminoides
 

Gardenia jasminoides 

Gardenia jasminoides (fiore) 

Gardenia jasminoides ‘Fortunei’ 
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L’angolo botanico a cura del Dr. Gianfranco Rossi
“Nomina si nescis, perit et cognitio rerum” (Carl 

 

Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino
 

SCHEDA N.118 
rdenia jasminoides (Rubiaceae) Asia orientale, Cina

(Categoria d
 

Arbustiva sempreverde, nota e apprezzata per i fiori bianchi e 
profumati, oltre che per il bel fogliame verde
 

 Ambiente e modalità di coltura: è pianta acidofila e pertanto 
deve essere coltivata in una composta formata da: 
terriccio di castagno e terra d’erica (
grossolane (pH=5-6). Vasi piuttosto piccoli (cm 12 per piante di 2
anni) ben drenati. Innaffiamenti e spruzzature abbondanti nella 
buona stagione, con acqua non calcarea; frequenti concimazioni 
liquide; poca acqua nell’inverno, stagione in cui la temperatura è 
bene non discenda al disotto dei 10°C. 
 Esposizione: a mezzo sole (le radiazioni dirette, di cui la pianta 
si avvantaggia, purché non colpiscano i vasi, debbono essere ridotte 
quando non si possa mantenere un elevato grado di umidità).
 Propagazione: talee semilegnose, estive, in sabbia e ad aria 
confinata e umida, senza sopprimere le foglie di punta. 
stagione si possono praticare anche margotte.
 Altezza: m 1-2. Portamento semi-eretto, cespuglioso.
 Fioritura: fine primavera-estate. I fiori solitari, bianchi, cerosi, 
profumatissimi, si presentano verso le estremità dei rami.
  Varietà ed altre specie: la varietà 
doppi, è la più resistente al freddo e non soffre
coltivata in piena terra;  la varietà ‘Veitchiana’, 
precedente, fiorisce in inverno. Tra le
amoena, a fiori profumati, bianchi internamente e rosa all’esterno
presenti sulle estremità dei rami; G. grandiflora, 
si presentano dalla tarda primavera alla metà dell’estate.
 Potatura: dopo la fioritura, si accorciano di 
delle piante adulte. Inoltre, per favorire l’infoltimento, durante 
l’estate si cimano gli apici dei rami delle piante giovani.
 Parassiti: gli Afidi preferiscono mettersi sui rami giovani, 
rendendoli nerastri e appiccicaticci; le 
colonie sui fusti, ricoprendoli di una lanugine biancastra; il 
rosso delle serre, attacca la pagina inferiore delle foglie, provocando 
la formazione di macchie giallastre. Tutte queste forme di i
nocivi  vanno combattute attraverso trattamenti naturali (Olio di lino, 
Piretro, Olio di Neem, Sapone molle), anche di tipo preventivo
 Malattie: l’eccessiva e persistente umidità della composta può 
provocare la marcescenza delle radici con 
foglie giovani. Le Gardenie vanno spesso s
ferrica, con la quale viene impedito all
assorbimento del ferro dalla soluzione circolante del suolo
soprattutto all’acqua di annaffiamento troppo calcare
caso occorre intervenire subito, somministrando alla pianta 
a base di Chelato organico di ferro
d’impiego di 10-20 g/pianta per via terreno, oppure 
via fogliare. 
 Impiego: per fiori recisi (da occhiello e per composizioni 
floreali); piante in vaso per interni, verande e giardino; in terreni e 
climi adatti, possono essere coltivate in piena terra.
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(Categoria delle ornamentali da vaso) 

Arbustiva sempreverde, nota e apprezzata per i fiori bianchi e 
profumati, oltre che per il bel fogliame verde-scuro e lucido. 
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Curiosità e note aggiuntive 
 

Il nome commemora Alexander Garden, medico 
naturalista, originario della Carolina del Sud, vissuto nel 
secolo XVIII. In Europa, la massima popolarità della 
Gardenia si manifestò intorno all’anno 1920, quando la 
pianta venne associata alla figura del gentiluomo o del viveur 
che si recava alle feste mondane, alle serate eleganti o ai 
‘tabarins’, appuntando sull’occhiello il bianco profumato 
fiore. Il fiore, nel suo massimo splendore, non dura più di tre 
giorni, e dal Florario del Cattabiani si legge che esso 
<suggerisce la Impermanenza della bellezza>. Ma nel linguaggio 
dei fiori, oltre al citato simbolo della bellezza fugace, il fiore 
della Gardenia rappresenta anche la solidarietà femminile ed 
è il simbolo di Gentilezza e Amicizia. 
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Gardenia grandiflora 


